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DETERMINAZIONE N. 91/2019 

 

OGGETTO:  Oggetto: Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” – Programma Operativo 
Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, a valere sull’Asse 1, 
azione 1.3.1, e Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006). Accordo tra l’Agenzia 
per l’Italia Digitale, Telecom Italia S.p.A. in qualità di mandataria del RTI fornitore dei 
servizi SPC Cloud-Lotto 1 e Fastweb S.p.A. in qualità di mandataria del RTI fornitore 
delle Infrastrutture Condivise SPC per l’interconnessione diretta alla QXN. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e 
s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2018, registrato alla 
Corte dei conti in data 24 settembre 2018 al n.1-1815, con il quale la dott.ssa Teresa Alvaro è stata 
nominata, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con 
decorrenza dalla data del predetto decreto; 

VISTO il bilancio di previsione 2018 e triennio 2018-2020, adottato con determinazione n. 93 
del 20 marzo 2018, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti nella relazione 
del 6 marzo 2018 e approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 
2018; 

VISTA la determinazione n. 4/2019 del 10 gennaio 2019, avente ad oggetto “Autorizzazione 
alla gestione provvisoria del budget 2019”; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
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sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006 

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce 
il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha 
adottato l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in 
particolare l'allegato II "Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020"; 

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da ultimo, la 
decisione n. C (2018) 5196 del 31 luglio 2018 e n. C(2018) 7639 del 13 novembre 2018, di 
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità 
istituzionale” 2014-2020, che si inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono 
orientate le politiche del Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al 
perseguimento della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli 
Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020; 
 

VISTI: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15, 

legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino; 

− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e 
l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login 
- la casa del Cittadino”; 

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto 
aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al 
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 
2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006); 

− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., 
sottoscritto in data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”; 

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato 
nominato quale Responsabile Esterno di Operazione (REO); 
la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della 
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal 
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Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso; 
− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di 

approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 
2018; 

 
CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 

dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica, culturale e sociale del Paese. 

 
CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria 

strategia nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e 
«Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito del quale si inserisce il progetto “Italia 
Login – la casa del cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1; 

 
CONSIDERATO che:  

a) in data 24 maggio 2016, con apposito comunicato pubblicato sul sito istituzionale, 
Consip S.p.A. informava le amministrazioni della sottoscrizione dei “contratti per servizi 
di connettività del Sistema Pubblico di Connettività”, i cosiddetti Contratti Quadro OPA, 
con l’indicazione dei Fornitori, Fastweb S.p.A. BT Italia S.p.A. e Vodafone Italia S.p.A.; 

b) in data 20 luglio 2016 è stato sottoscritto il Contratto Quadro tra Consip S.p.A e il RTI 
composto da Telecom Italia S.P.A (mandataria), Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE 
Services Italia S.r.l.), Poste Italiane S.p.A. e Postel S.p.A.(mandanti) per l’affidamento dei 
servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Realizzazione di Portali e Servizi on-line e di 
Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni – Lotto 1 per un periodo di 
36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione; il 17 gennaio 2018 Consip S.p.A ha 
comunicato l’avvenuta proroga del suddetto Contratto quadro per ulteriori 24 mesi, con 
scadenza il 20 luglio 2021 (CIG: 55187486EA); 

c) in data 5 agosto 2016 è stato stipulato il contratto tra l’AgID e il RTI costituito da 
Fastweb S.p.A.(mandataria), Sistemi informativi S.r.l. e Leonardo S.p.A. (mandanti), per 
l’affidamento della progettazione, realizzazione, fornitura, manutenzione e gestione 
delle infrastrutture condivise del Sistema Pubblico di Connettività, per un periodo di 60 
mesi [CIG 6049538CAC]; 

CONSIDERATO che il Capitolato Tecnico della procedura di gara di cui alla suddetta lettera b) 
prevede che il Fornitore debba interconnettersi al Sistema Pubblico di Connettività (SPC) 
acquisendo i servizi di connettività da uno dei Fornitori (Fastweb S.p.A., BT Italia S.p.A., Vodafone 
Italia S.p.A.), firmatari dei Contratti Quadro OPA di cui alla citata lettera a); 

RILEVATO che, al fine di ottemperare al suddetto obbligo, Telecom Italia S.p.A. ha comunicato 
le proprie esigenze di connettività a tutti i tre fornitori dei Contratti Quadro OPA, con note acquisite 
agli atti AGID con prot. n. 13538, 13540 e 13541 del 6 agosto 2018; 
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TENUTO CONTO che Fastweb S.p.A. ha risposto con un’offerta economica di mercato non 
rispondente al listino SPC (e pertanto rifiutabile da parte di Telecom), mentre BT Italia S.p.A. e 
Vodafone S.p.A. non risulta che abbiano prodotto alcuna offerta, in considerazione del fatto che 
non è posto alcun obbligo in capo ai firmatari dei Contratti Quadro OPA in merito 
all’interconnessione di soggetti che non siano Pubbliche Amministrazioni; 

CONSIDERATO che ad oggi il vincolo posto in capo al Fornitore del Contratto Quadro Lotto 1 di 
mettere a disposizione i servizi anche su SPC è soddisfatto attraverso l’utilizzo dei servizi della 
vecchia infrastruttura QXN, di cui Telecom Italia S.P.A. è uno dei gestori, che sarà 
improrogabilmente e definitivamente chiusa il 31 marzo 2019; 

RILEVATO che è emersa l’assoluta necessità ed urgenza di garantire alle Amministrazioni la 
disponibilità dei servizi forniti attraverso il citato Contratto Quadro Lotto 1 di cui alla suindicata 
lettera b), anche attraverso il Sistema Pubblico di Connettività (SPC); 

CONSIDERATO che AgID e Consip S.p.A. hanno, pertanto, deciso di permettere al Fornitore 
Telecom Italia S.p.A., in qualità di mandataria del RTI firmatario del contratto di cui alla suddetta 
lettera b), di poter usufruire dei servizi della nuova infrastruttura QXN per garantire alle 
Amministrazioni la fruibilità dei servizi in ambito SPC.; 

CONSIDERATO altresì che il 30 ottobre 2018, nell’ambito del Comitato di Direzione Tecnica 
SPC, AgID e Consip S.p.A., di comune intesa, hanno reso noto ai Fornitori firmatari dei Contratti 
Quadro OPA che Telecom Italia S.p.A., previo accordo con l’Agenzia, sarebbe stata autorizzata ad 
usufruire dei servizi della nuova QXN, il cui verbale di riunione è stato firmato per accettazione da 
tutti i componenti e trasmesso da AGID con nota prot. n. 18366 del 28 novembre 2018; 

RILEVATO che, relativamente alla suddetta decisione, l’articolo 5 del contratto di cui alla citata 
lettera c), identifica i Fornitori dei quattro Contratti Quadro SPC Cloud come soggetti autorizzati 
(chiamati nel contratto “Soggetti Titolati”) a richiedere i servizi forniti dalle Infrastrutture Condivise 
SPC, di cui la nuova QXN fa parte; 

CONSIDERATO che, contrattualmente, il RTI di cui alla lettera b) e il RTI di cui alla lettera c) 
dovranno firmare un contratto chiamato “Contratto Attuativo”, il cui schema è allegato al contratto 
di cui alla lettera c) e che sancisce tutte le clausole e gli adempimenti delle parti per l’erogazione e 
la fruizione dei servizi in capo alle Infrastrutture Condivise SPC; 

ESAMINATO l’appunto per il Direttore Generale del 19 marzo 2019, con il quale, per le 
motivazioni ivi indicate e qui interamente richiamate, il Responsabile della Direzione “Pubblica 
amministrazione e vigilanza” ha proposto di sottoscrivere l’Accordo tra l’Agenzia per l’Italia Digitale, 
Telecom Italia S.p.A. in qualità di mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
costituito con le mandanti Enterprise Services Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A., Postel S.p.A., e 
Fastweb S.p.A. in qualità di mandataria del RTI costituito da Sistemi informativi S.r.l. e Leonardo 
S.p.A. (mandanti), al fine di autorizzare Telecom Italia S.p.A. alla fruizione dei servizi della nuova 
QXN; 

CONSIDERATO, infine, che la suddetta proposta non solo non comporta oneri economici per 
l’Agenzia ma, dal momento che Telecom Italia S.p.A. dovrà corrispondere i canoni derivanti dalla 
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stipula dei Contratti Attuativi e le relative una tantum, ciò costituirà un ulteriore storno ai canoni 
che AgID deve corrispondere per le Infrastrutture Condivise SPC; 

RITENUTO di approvare la proposta in esame;  

DETERMINA 

1. Di procedere, per i motivi sopra espressi che interamente si richiamano, alla sottoscrizione 
dell’Accordo tra l’Agenzia per l’Italia Digitale, Telecom Italia S.p.A., in qualità di mandataria del 
RTI fornitore dei servizi SPC Cloud-Lotto 1 e Fastweb S.p.A., in qualità di mandataria del RTI 
Fornitore delle Infrastrutture Condivise SPC, al fine di autorizzare Telecom Italia S.p.A. alla 
fruizione dei servizi della nuova QXN, che dovranno essere garantiti, salvo diversi accordi tra le 
parti ovvero quanto previsto in caso di risoluzione e recesso nei singoli contratti d’appalto 
sopra richiamati, nonché all’art.13 dello schema di Contratto Attuativo, per l’intera durata del 
Contratto Quadro stipulato in data 20 luglio 2016 tra Consip S.p.A e il RTI con Telecom Italia 
S.p.A. mandataria, ovvero fino al 20 luglio 2021. 

2. Di dare atto che l’Accordo in oggetto non prevede oneri a carico di AgID. 

3. Di dare mandato ai competenti referenti della Direzione “Pubblica amministrazione e vigilanza” 
per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
Roma, 29 marzo 2019      

 

Teresa Alvaro 
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Accordo 


per l’interconnessione diretta alla QXN 


TRA 


L’Agenzia per l’Italia Digitale, con sede legale in Roma, via Liszt, 21, C.F. 97735020584, ivi do-


miciliato ai fini del presente atto, in persona della Dott.ssa. Teresa Alvaro, Direttore Generale; 


E 


Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, Direzione generale e 


sede secondaria in Roma, Corso d'Italia n. 41, capitale sociale Euro 11.677.002.855,10, codice fiscale/ 


partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 00488410010, nella sua qualità 


di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa la mandante 


Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), con sede legale in Cernusco sul Naviglio 


(Milano), Via A. Grandi n. 4, capitale sociale Euro 39.883.619,00, iscritta al Registro delle Imprese di 


Milano, codice fiscale e numero di iscrizione 00282140029, partita IVA 12582280157, Società con 


socio unico, soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota 


anche come DXC Technology), domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria; la 


mandante Poste Italiane S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 - 00144, capitale sociale 


Euro 1.306.110.000,00, iscritta al Registro delle imprese di Roma al n. 97103880585, REA n. 842633, 


codice fiscale n. 97103880585 e partita IVA n. 01114601006, domiciliata ai fini del presente atto 


presso la sede societaria, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 2017, la mandante 


Postecom S.p.A. con atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, raccolta 26873; la 


mandante Postel S.p.A. con socio unico con sede legale in Roma, Via Spinola 11, capitale sociale Euro 


20.400.000,00, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 04839740489, codice fiscale n. 


04839740489 e partita IVA n. 05692591000, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede 


societaria; giusto mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Roma 


dott.ssa Sandra De Franchis repertorio n. 5935 e n. 5958, raccolta 2670 (nel seguito per brevità 


congiuntamente anche “RTI Telecom”), Il Fornitore è domiciliato ai fini del presente atto in Roma, via 


di Macchia Palocco n. 223 ed è rappresentato dal Procuratore Speciale ing. Giovanni Santocchia, nato 


a Perugia il 5 aprile 1964. 


E 
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Fastweb S.p.A., sede legale in Milano, Via Caracciolo,51, capitale sociale Euro 41.344.209,40, 


iscritta al Registro delle Imprese di Milano al n. 12878470157, in persona del legale rappre-


sentante Ing. Gaetano Paolino giusta procura del 12 gennaio 2017 per atto notaio in Milano 


Elena Terrenghi rep. n. 31643, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Rag-


gruppamento Temporaneo oltre alla stessa le mandanti Sistemi informativi S.r.l. con sede le-


gale in Roma, Finmeccanica S.p.A. con sede legale in Roma Piazza Monte Grappa n. 4, (di se-


guito, per brevità, anche il “RTI Fastweb”) 


 
PREMESSO CHE 


- l'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID), istituita ai sensi dell'articolo 19 del D.L. del 22 
giugno 2012, n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1 della legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, e s.m.i., ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana (in coerenza con l’Agenda digitale europea) e contribuire 
alla diffusione dell’utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
favorendo l'innovazione e la crescita economica; 


- l’AGID, nell’ambito delle funzioni attribuitele dalla normativa: 


 detta indirizzi, regole tecniche, linee guida e metodologie progettuali in ma-


teria di sicurezza informatica, procedure e standard, anche di tipo aperto, con 


lo scopo di assicurare piena interoperabilità e cooperazione applicativa tra i 


sistemi informatici delle Amministrazioni; 


 svolge attività di progettazione e coordinamento delle iniziative strategiche e 


di preminente interesse nazionale, anche a carattere intersettoriale, per la più 


efficace erogazione di servizi in rete della Pubblica Amministrazione a cittadini 


e imprese; 


 elabora le linee guida finalizzate al consolidamento delle infrastrutture digitali 


delle Pubbliche Amministrazioni, alla razionalizzazione dei relativi CED e mi-


grazione al modello del cloud computing coerentemente con gli obiettivi 


dell’Agenda Digitale; 
 vigila sulla qualità dei servizi e sulla ottimizzazione della spesa in materia in-


formatica, anche in collaborazione con Consip S.p.A. e SOGEI S.p.A.. 


- l’AGID persegue, nell’ambito del Progetto Italia Login, l’obiettivo di sviluppare e adot-
tare infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole Amministra-
zioni e migliorino i servizi erogati a cittadini e imprese; 
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- ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., “Nel rispetto dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera r), della Costituzione, e nel rispetto dell’autonomia dell’orga-
nizzazione interna delle funzioni informative delle regioni e delle autonomie locali il 
presente Capo definisce e disciplina il Sistema pubblico di connettività e cooperazione 
(SPC), quale insieme di infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche che assicura 
l’interoperabilità tra i sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni, permette il 
coordinamento informativo e informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, re-
gionali e locali e tra queste e i sistemi dell’Unione Europea ed è aperto all’adesione 
da parte dei gestori di servizi pubblici e dei soggetti privati.”; 


 


CONSIDERATO CHE 


- l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni dalla 
Legge 2012/135, ha stabilito che Consip S.p.A. svolge altresì le attività di centrale di 
committenza relative al Sistema pubblico di connettività ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 
n. 82/2005; 


- la Consip S.p.A., ai sensi dei principi in materia di scelta del contraente, ha proceduto 
all’individuazione del fornitore a cui affidare la progettazione, realizzazione, fornitura, 
manutenzione e gestione delle Infrastrutture Condivise del Sistema Pubblico di Con-
nettività, attraverso una procedura aperta svolta in ambito comunitario indetta con 
Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 144 del 
17.12.2014 e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S-243 del 17.12.2014; 


- il RTI Fastweb è risultato aggiudicatario della procedura di gara di cui sopra, come da 
comunicazione Consip prot. n. 8529/2016 del 4 aprile 2016 acquisito agli atti AGID 
con prot. 17154 del 23 giugno 2016, a tal fine indetta dalla Consip S.p.A.; 


- con determinazione n.165 del 7 luglio 2016 è stata autorizzata la stipula del contratto 
per l’affidamento della progettazione, realizzazione, fornitura, manutenzione e ge-
stione delle infrastrutture condivise del Sistema Pubblico di Connettività tra l’AGID e 
il suddetto RTI Fastweb per un periodo di 60 (sessanta) mesi a decorrere dalla data di 
conoscenza dell’accettazione da parte del Fornitore del contratto sottoscritto digital-
mente e inviato tramite PEC all’AGID; 


- per l’effetto, il suddetto RTI Fastweb si è quindi impegnato ad effettuare la fornitura 
dei servizi di interconnessione QXN (IQXN), di Governance, di supporto all’operatività 
(SSOP), come meglio descritti nelle condizioni, modalità e termini stabiliti nel Capito-
lato Tecnico e nel Contratto d’appalto, e suoi allegati, che si intendono parte inte-
grante del presente Accordo; 
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- per l’effetto, il suddetto RTI Fastweb si è impegnato altresì ad erogare i servizi di cui 
all’art.4 comma 2, lettere a) e c), anche ai Soggetti Titolati di cui all’art. 5 previa stipula 
di Contratti Attuativi, il cui schema è parte integrante della documentazione di gara 
Consip; 


 


CONSIDERATO altresì 


- che l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni 
dalla Legge 2012/135, ha stabilito che Consip S.p.A. svolge altresì le attività di centrale 
di committenza relativamente “ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma 
192, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”; 


- che Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ha indetto una 
gara a procedura ristretta, suddivisa in 4 lotti, come da bando pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 del 28/12/2013 e sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013, inviando al Fornitore la lettera di in-
vito a presentare offerta, prot. 24280/2014 in data 19 settembre 2014; 


- che il RTI Telecom Italia è risultato aggiudicatario del Lotto 1 della predetta gara, ed 
ha adempiuto a quanto previsto nella documentazione di gara ai fini della stipula del 
presente Contratto Quadro; 


- il Contratto Quadro stipulato tra Consip S.p.A e il predetto RTI Telecom in data 20 
luglio 2016 per l’affidamento dei servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Realizza-
zione di Portali e Servizi on-line e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Ammi-
nistrazioni – Lotto 1 per un periodo di 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione; 


- che in data 17 gennaio 2018 Consip S.p.A ha comunicato l’avvenuta proroga del Con-
tratto quadro per ulteriori 24 mesi, con scadenza il 20 luglio 2021; 


- le prescrizioni previste dal requisito 4.1.3 del Capitolato della “Gara a Procedura ri-
stretta, suddivisa i 4 lotti, per l’affidamento dei servizi di Cloud Computing, di Sicu-
rezza, di Realizzazione di Portali e Servizi Online e di Cooperazione Applicativa per le 
Pubbliche Amministrazioni” che obbligano il predetto RTI Telecom ad interconnet-
tersi al Sistema Pubblico di Connettività (SPC) per il tramite di uno dei Fornitori quali-
ficati SPC ai sensi del DLgs 42/2005, firmatari del Contratto Quadro OPA della “Gara 
a Procedura ristretta per l‘affidamento dei servizi di connettività”; 


- le richieste che il RTI Telecom, ha effettuato ai Fornitori firmatari del Contratto Qua-
dro OPA il 4 agosto 2018, con note acquisite agli atti AGID n. 13538, 13540 e 13541 
del 6/08/2018, nelle quali faceva formale richiesta di connettività di tipo Infranet; 
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- i verbali dei Comitati Operativi SPC e del Comitato di Direzione Tecnica SPC del mese 
di ottobre 2018, firmati da tutti i Componenti e trasmessi da AGID con note protocollo 
n. 16452 del 23/10/2018, n.16573 del 24/11/2018, n.16574 del 24/10/2018 e 
n.18366 del 28/11/2018; 


 


VISTI 


1. il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determi-
nazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 
2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato 
sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da applicare 
nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con ri-
ferimento al circuito finanziario del progetto; 


2. il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n.1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 


3. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013 e s.m.i. che reca disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 


4. il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 e s.m.i. relativo al Fondo 
sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 


5. il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 di-
cembre 2013 e s.m.i., relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupa-
zione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
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6. il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 


7. la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea 
ha adottato l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) 
ed in particolare l'allegato II "Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020"; 


8. la Decisione della Commissione Europea C(2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da 
ultimo, la decisione n. C(2018) 5196 del 31 luglio 2018 e n. C(2018) 7639 del 13 no-
vembre 2018, di approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Gover-
nance e capacità istituzionale” 2014-2020 che si inquadra nel processo di cambia-
mento strutturale a cui sono orientate le politiche del Paese per lo sviluppo e l’occu-
pazione e si propone di contribuire al perseguimento della Strategia Europa 2020 in-
vestendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di 
Partenariato Italia 2014-2020; 


9. la Determinazione n. 197/2016 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione 
ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) e la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regola-
mentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia 
Login – la casa del cittadino”;  


10. la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione 
pubblica e l’AGID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal 
Progetto “Italia Login - la casa del Cittadino” - CUP C51H16000080006 - Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” per gli Assi 1 e 
2, azioni 1.3.1 e 2.2.1.”;  


11. la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare 
l’atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra 
l’Agenzia per l’Italia Digitale e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” previsto dal Pro-
gramma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a va-
lere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006); 


12. l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, Legge n. 241/1990 e s.m.i., 
sottoscritto in data 4 settembre 2018 tra l’AGID e la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di at-
tuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”; 


13. la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato 
nominato quale Responsabile Esterno di Operazione (REO); 
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14. la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AGID ha trasmesso al Dipartimento 


della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, 


corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne impu-


tate al Progetto stesso; 
15. la nota prot.n.75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica 


di approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comi-
tato di attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 
14 novembre 2018; 


16. il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i, “Codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 


17. il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti 
pubblici”, come modificato e integrato dal Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, 
con decorrenza 20 maggio 2017; 


18. l’art. 1, comma 449 e 450 della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e la Legge 
28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai 
commi da 494 a 520; 


19. la circolare AGID del 24 giugno 2016 connessa alla citata Legge di stabilità 2016 e ine-
rente “Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT da attuare ai fini del “Piano trien-
nale per l’informatica nella pubblica amministrazione” previsto dalle disposizioni di cui 
all’art.1, comma 513 e seguenti della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabi-
lità 2016)”; 


20. l’art. 1, comma 512 della Legge n. 208/2015, che obbliga le amministrazioni pubbliche, 
al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività, di provvedere ai propri approvvigionamenti esclusiva-
mente attraverso il ricorso agli strumenti di acquisto della Consip; 


21. in riferimento alla “procedura aperta comunitaria per l’affidamento della progetta-
zione, realizzazione, fornitura, manutenzione e gestione delle infrastrutture nazionali 
condivise del Sistema Pubblico di Connettività”: 


a.  la determinazione per il Direttore Generale n. 96/2014 del 10 dicembre 2014 
con la quale si è dato mandato a Consip di indire la suddetta procedura aperta 
comunitaria per l’affidamento della progettazione, realizzazione, fornitura, 
manutenzione e gestione delle infrastrutture nazionali condivise del Sistema 
Pubblico di Connettività; 
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b. l’appunto per il Direttore Generale inviato dal Responsabile dell’Area Architet-
ture standard e infrastrutture con mail del 1 giugno 2016, con il quale si è pro-
posto di procedere alla stipula del contratto in oggetto, per l’importo di € 
9.916.083,83 IVA esclusa, tra AGID e il RTI Fastweb S.p.A., per un periodo di 60 
(sessanta) mesi a decorrere dalla data di conoscenza dell’accettazione da parte 
del Fornitore del contratto sottoscritto digitalmente e inviato tramite PEC 
all’AGID; 


c. la nota a firma del Direttore Progetti per la PA della Consip prot. n. 12020/2016 
(prot. AGID n. 14438 dell’11 maggio 2016) con la quale è stata trasmessa la 
documentazione di gara ai fini della stipula del contratto con il suddetto rag-
gruppamento, risultato primo nella graduatoria di merito della gara in oggetto, 
dalla quale si evince tra l’altro che è decorso il termine dilatorio previsto 
dall’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. per la stipulazione del contratto; 


d. la lettera della Consip S.p.A. del 4 aprile 2016, prot. AGID n. 17154 del 23 giu-
gno 2016, con la quale è stata comunicata al RTI Fastweb S.p.A. l’aggiudica-
zione definitiva efficace della procedura di gara in oggetto; 


e. la determinazione n. 165/2016 del 7 luglio 2016 di stipula del contratto per 
l’affidamento della progettazione, realizzazione, fornitura, manutenzione e ge-
stione delle infrastrutture condivise del Sistema Pubblico di Connettività tra 
l’AGID e il RTI  Fastweb , per un periodo di 60 (sessanta) mesi a decorrere dalla 
data di conoscenza dell’accettazione da parte del fornitore del contratto sot-
toscritto digitalmente, per un importo di euro 9.916.083,83, IVA esclusa, euro 
12.097.622,27, IVA inclusa; 


f. il Contratto prot. 20157 del 5 agosto 2016 – ID 1366 sottoscritto tra l’Agenzia 
e il RTI Fastweb e le connesse comunicazioni inerenti il regime di fatturazione, 
di cui all’art. 15 del suddetto contratto, come da motivazioni rivenienti dalla 
nota trasmessa dal fornitore ed acquisita con prot. AGID n. 18776 del 5 ottobre 
2017, così come da nota di assenso trasmessa da AGID con prot. 19841 del 19 
ottobre 2017; 


g. la determinazione n.348/2018 del 22 ottobre 2018 con cui le attività di “Infra-
strutture condivise” sono state imputate per l’importo di € 4.356.983,89, IVA 
compresa, sulla contabilità speciale del Progetto “Italia Login – la casa del cit-
tadino”, finanziato dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, 
Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR – CUP C51H16000080006 a seguito della ri-
chiesta di rimodulazione del Progetto presentata da AGID con nota prot. 13063 
del 24 luglio 2018 e mail del 27 luglio 2018, autorizzata dal Dipartimento della 
Funzione pubblica con nota prot. 55732 del 9 agosto 2018;  
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22. in riferimento alla “procedura ristretta, suddivisa i 4 lotti, per l’affidamento dei servizi 
di Cloud Computing, di Sicurezza, di Realizzazione di Portali e Servizi Online e di Coo-
perazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni- Lotto 1”: 


a. il Contratto Quadro stipulato tra Consip S.p.A e il RTI Telecomin data 20 luglio 
2016 per l’affidamento dei servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Realiz-
zazione di Portali e Servizi on-line e di Cooperazione Applicativa per le Pubbli-
che Amministrazioni – Lotto 1 per un periodo di 36 mesi a decorrere dalla data 
di sottoscrizione; 


b. l’avvenuta proroga del Contratto quadro per ulteriori 24 mesi comunicata da 
Consip S.p.A in data 17 gennaio 2018, con scadenza il 20 luglio 2021; 


 


 


Tutto quanto sopra premesso, visto e considerato 


 


 


SI CONVIENE QUANTO SEGUE 


 


Art. 1 Valore delle premesse, visti, considerata e allegati 


Le premesse, i visti ed i considerata formano parte integrante e sostanziale del pre-
sente Accordo. Tutti gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 
restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente Contratto Quadro.  Costituiscono, altresì, 
parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti allegati:  


 schema di Contratto Attuativo (Allegato1); 


 documento Telecom acquisito agli atti AGID con protocollo n.3900 del 
15/03/2019 relativo agli indirizzamenti IP dichiarati dal RTI Telecom che ver-
ranno esposti sulla QXN2 (Allegato2). 


Art. 2 Oggetto 


Il presente Accordo viene stipulato nell’ambito di quanto previsto dalla normativa 
come sopra riportata, per consentire al RTI Telecom di interconnettersi al Sistema Pub-
blico di Connettività (SPC) aderendo ai servizi di interconnessione QXN OPA previsti 
nell’ambito del contratto del 5/08/2016 per l’affidamento della progettazione, realiz-
zazione, fornitura, manutenzione e gestione delle infrastrutture condivise del Sistema 
Pubblico di Connettività tra l’AGID e il RTI Fastweb. 


Art. 3 Diritti e doveri delle parti 
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3.1 Telecom Italia S.p.A., in qualità di mandataria del RTI e costituito con Enterprise 
Services Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A. e Postel S.p.A., è autorizzata alla stipula 
dei Contratti Attuativi dei Servizi di Interconnessione QXN OPA (IQXN) e del Servi-
zio di Gestione delle Escalation (SGES) previsti nell’ambito della “Gara per l’affida-
mento della progettazione, realizzazione, fornitura, manutenzione e gestione 
delle Infrastrutture Condivise del Sistema Pubblico di Connettività”, il cui schema 
è parte integrante della documentazione di gara. 


3.2 Fastweb S.p.A in qualità di mandataria del RTI costituito da Sistemi Informativi 
S.r.l.  e Finmeccanica S.p.A.   si impegna ad adempiere a tutte le obbligazioni pre-
viste nel Contratto d’appalto e nello Schema di Contratto Attuativo, nel Capitolato 
Tecnico e negli altri atti della “Gara a procedura aperta per l’affidamento della 
progettazione, realizzazione, fornitura, manutenzione e gestione delle infrastrut-
ture condivise del Sistema Pubblico di Connettività – ID 1366”, e per l’effetto si 
impegna a sottoscrivere con Telecom Italia S.p.A.  il Contratto attuativo, il cui 
schema è allegato al presente Accordo, e a praticare allo stesso i seguenti prezzi 
unitari, come da art.13 del Contratto stipulato tra AGID e Fastweb S.p.A. in data 6 
agosto 2016 sopra citato: 


 
Tabella 1 – Servizi di Interconnessione QXN (IQXN) 


 Una Tantum - UT (Euro) Canone Mensile - CM (Euro) 
Interconnessione QXN 22.902,00 1.527,00 
 
 


   Tabella 2 – Servizi di Governance   


 Una Tantum - UT (Euro) Canone Mensile - CM (Euro) 
Gestione Automatizzata dei 


Contratti (SGAC) - - 
Gestione dei Dati di Qualità 


e Sicurezza (SGQS) - - 
Gestione dell’Accesso Web 


(SGAW) - - 
Gestione delle Escalation 


(SGES) 
10.219,00 681,00 


   
 


3.3 Il RTI Telecom Italia si impegna a corrispondere i canoni e le relative una tantum, come 
sopra individuati, derivanti dalla stipula del Contratto Attuativo (art.9) con il RTI Fast-
web per l’erogazione dei servizi QXN e SGES come previsto nello Schema di Contratto 
attuativo, parte integrante del presente Accordo, e secondo le modalità stabilite 
all’art.10 del medesimo. 
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3.4 Il RTI Telecom Italia   deve, per ogni punto di interconnessione alla Qualified eXchange 
Network (QXN), dotarsi di apparati di sicurezza posizionati tra i propri apparati di tra-
sporto (BRopa) e quelli della QXN (BRQXN), collocati presso i nodi della QXN stessa, 
atti a filtrare il traffico in ingresso alla rete SPC; tali apparati devono garantire i livelli 
minimi di sicurezza previsti dal DPCM 1 aprile 2008. 


3.5 Telecom Italia S.p.A., dichiara che, per erogare alle Pubbliche Amministrazioni i servizi 
di cui risulta aggiudicataria in ambito Infranet, annuncerà esclusivamente le subnet IP 
dichiarate nell’Allegato 2. 


3.6 Telecom Italia S.p.A. si impegna ad implementare, sui propri apparati di sicurezza, le 
regole necessarie a far transitare solo i protocolli o Subnet abilitati e autorizzati di cui 
all’Allegato 2. 


3.7 Fastweb S.p.A si impegna ad applicare nei confronti di AGID e del RTI Telecom la rego-
lamentazione dei corrispettivi così come disciplinato all’art.14 del Contratto stipulato 
tra AGID e il RTI Fastweb in data 5 agosto 2016 sopra citato.  


Art. 4 Durata 


Il servizio di interconnessione QXN dovrà essere garantito, salvo diversi accordi tra le 
parti ovvero quanto previsto in caso di risoluzione e recesso nei singoli Contratti d’ap-
palto sopra richiamati, nonché all’art.13 dello Schema di Contratto Attuativo, per l’in-
tera durata del Contratto Quadro stipulato in data 20 luglio 2016 tra Consip S.p.A e il 
RTI Telecom Italia ovvero fino al 20 luglio 2021. 


Art. 5 Controlli e variazioni  


5.1 AGID potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche sull’effettiva implementazione 
delle regole sopra citate anche avvalendosi della collaborazione del Comitato Tecnico 
della QXN; nel caso in cui gli inadempimenti riscontrati non venissero sanati dal RTI 
Telecom entro i tempi comunicati da AGID, questa si riserverà di disporre la risoluzione 
del presente Accordo previa comunicazione al RTI Telecom e all’RTI Fastweb. 


5.2 Tutte le future modifiche riguardanti gli annunci nonché i protocolli e le subnet do-
vranno essere preventivamente comunicate ad AGID per la loro approvazione. Le 
eventuali variazioni negli annunci nonché protocolli o subnet in QXN potranno essere 
implementate solo dopo formale approvazione di AGID. 


Art. 6 Disposizioni di rinvio 


Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si rinvia alle condizioni 
contenute nello Schema di Contratto Attuativo, il cui schema è allegato al presente 
Accordo, nonché ai singoli Contratto d’appalto sopra richiamati, stipulati tra AGID e il 
RTI Fastweb e Consip S.p.A e il RTI Telecom Italia. 
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CONTRATTO ATTUATIVO 



 
TRA 



_______________, con sede in __________, Via _____, C.F. ___________, in persona 
del legale rappresentante pro tempore ____________ giusta poteri allo stesso conferiti 
dallo statuto sociale e dalla deliberazione di aggiudicazione del Consiglio di 
Amministrazione in data _________ (nel seguito per brevità anche “Soggetto 
Titolato”), 
 



E 
 
__________, sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___=, iscritta al Registro 
delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, 
Via ___, in persona del ___ e legale rappresentante Dott. ___, giusta poteri allo stesso 
conferiti da ___ (nel seguito per brevità anche “Fornitore”); 
 
oppure 
 
- __________, sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___=, iscritta al 
Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto 
in ___, Via ___, in persona del ___ e legale rappresentante Dott. ___, nella sua qualità 
di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa 
la mandante ________ ___ con sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro 
___=,iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini 
del presente atto in ___, via ___, e la mandante___, con sede legale in ___, Via ___, 
capitale sociale Euro ___=, iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA 
___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, via ___, giusta mandato collettivo 
speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in ______ dott. ________ repertorio 
n. _________; 
(nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 



 
PREMESSO CHE 



 
(A) Ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. n. 82/2005, il Capo VIII del D.Lgs. medesimo, 



“Nel rispetto dell’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione, 
e nel rispetto dell’autonomia dell’organizzazione interna delle funzioni 
informative delle regioni e delle autonomie locali … definisce e disciplina il 
Sistema pubblico di connettività (SPC), al fine di assicurare il coordinamento 
informativo e informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali e 
locali e promuovere l’omogeneità nella elaborazione e trasmissione dei dati 
stessi, finalizzata allo scambio e diffusione delle informazioni tra le pubbliche 
amministrazioni e alla realizzazione di servizi integrati”. 



(B) L’art. 77, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 82/2005 prevede, tra le finalità di 
SPC, la fornitura di “un'infrastruttura condivisa di interscambio che consenta 
l'interoperabilità tra tutte le reti delle pubbliche amministrazioni esistenti, 
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favorendone lo sviluppo omogeneo su tutto il territorio nella salvaguardia 
degli investimenti effettuati”. 



(C) L’art. 81, comma 1, del D.Lgs. n. 82/2005 prevede che AGID “ nel rispetto 
delle decisioni e degli indirizzi forniti dalla Commissione, anche avvalendosi di 
soggetti terzi, gestisce le risorse condivise del SPC e le strutture operative 
preposte al controllo e supervisione delle stesse, per tutte le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 2”. 



(D) L’art. 20, comma 4, del D.L. n. 83/2012, come convertito con modificazioni 
dalla Legge 7 agosto 2012 , n. 134, ha affidato a Consip S.p.A., a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto 
medesimo, le attività amministrative, contrattuali e strumentali già attribuite a 
DigitPA (oggi Agenzia per l’Italia Digitale - AGID), ai fini della realizzazione e 
gestione dei progetti in materia, ivi inclusi quelli inerenti il Sistema pubblico di 
connettività. 



(E) L’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con 
modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134, ha stabilito che, per la 
realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 del D.L. n. 83/2012, come 
convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 , n. 134, Consip S.p.A. 
svolge altresì le attività di centrale di committenza relative al Sistema pubblico 
di connettività ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 82/2005. 



(F) Consip S.p.A., ai sensi dei principi in materia di scelta del contraente, ha 
proceduto all’individuazione del fornitore a cui affidare la progettazione, 
realizzazione, fornitura e gestione delle Infrastrutture Condivise del Sistema 
Pubblico di Connettività, attraverso una procedura aperta svolta in ambito 
comunitario indetta con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. ____ del ________ e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea n. ____ del ________________. 



(G) Il Fornitore è risultato aggiudicatario della procedura di gara di cui sopra a tal 
fine indetta dalla Consip S.p.A. e, per l’effetto, in data _________ il medesimo 
Fornitore ha stipulato con AGID il relativo Contratto. 



(H) Il Fornitore, con la seconda sottoscrizione, dichiara, ai sensi e per gli effetti di 
cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., di accettare tutte le condizioni e patti 
contenuti nel presente atto e di avere particolarmente considerato quanto 
stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di 
approvare specificamente le clausole e condizioni riportate in calce al presente 
Contratto Attuativo. 



(I) Il presente Contratto Attuativo viene sottoscritto dalle Parti con firma digitale 
rilasciata da ente certificatore autorizzato. 



(J) Il CIG del presente Contratto Attuativo è il seguente: 
_______________________. 



 
TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 



 
1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Attuativo hanno il significato 



specificato nel Contratto Attuativo, nel Contratto e nei relativi Allegati, salvo 
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che il contesto delle singole clausole disponga diversamente. 
1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Attuativo hanno il significato 



specificato nel Capitolato Tecnico, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente. 



1.3 Il presente Contratto Attuativo è regolato in via gradata: 
a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la 



manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore ed 
il Soggetto Titolato relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 



b) dalle disposizioni del Contratto e dai suoi allegati; 
c) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
d) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 



contratti di diritto privato. 
 



2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 



premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente 
allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto 
Attuativo. 



2.2 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto 
Attuativo: 



- il Contratto, 
- gli Allegati del Contratto. 



2.3 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei 
servizi oggetto del presente Contratto Attuativo che non sia espressamente 
regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nel Contratto, ivi 
inclusi gli Allegati del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i 
termini del rapporto tra le Parti. 
Infatti, le Parti espressamente convengono che il predetto Contratto ha valore 
di regolamento, pattuizione e condizioni generali per il presente Contratto 
Attuativo. 
 



3. OGGETTO DEL CONTRATTO ATTUATIVO 
3.1 Il presente Contratto Attuativo definisce i termini e le condizioni che, 



unitamente alle disposizioni contenute nel Contratto, regolano la prestazione in 
favore del Soggetto Titolato da parte del Fornitore. 



3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni 
stabilite nel presente Contratto Attuativo, nonché nel Contratto e relativi 
allegati. 
 



4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 In conformità a quanto previsto dall’art. 6 del Contratto, il presente Contratto 



Attuativo ha una durata pari alla durata residua, alla data della sottoscrizione 
del Contratto Attuativo medesimo, del Contratto, salvi i casi di risoluzione o 
recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 22 e 23 del Contratto. 



 
5. GESTIONE DEL CONTRATTO ATTUATIVO 
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5.1 Nell’esecuzione del presente Contratto Attuativo, l’interfaccia del Fornitore 
con il Soggetto Titolato è rappresentata dai Rappresentanti del Fornitore di cui 
all’art. 25 del Contratto. 



5.2 Le attività tecniche di supervisione e controllo della corretta esecuzione del 
presente Contratto Attuativo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dal 
Soggetto Titolato d’intesa con AgID. 



5.3 Le attività amministrative di supervisione e controllo del presente Contratto 
Attuativo sono svolte dal Soggetto Titolato.  



5.4 Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto 
Attuativo, il Soggetto Titolato comunicherà al Fornitore i dati relativi al 
Referente del Soggetto Titolato, il quale rappresenta l’interfaccia del Soggetto 
Titolato medesimo nei confronti del Fornitore. 



 
6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI 
6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi previsti dal Contratto e 



dal Capitolato Tecnico. 
6.2 Alla scadenza del presente Contratto Attuativo o in caso di risoluzione o recesso 



dallo stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie 
o utili al fine di permettere la migrazione dei servizi offerti in base al presente 
Contratto Attuativo al nuovo fornitore. 
 



7. VERIFICHE 
7.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Attuativo, il Referente del 



Soggetto Titolato avrà facoltà di eseguire verifiche relative alla conformità dei 
servizi erogati al Capitolato Tecnico. 



 
8. PENALI 
1. Nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento e/o di difformità di prestazione 



nell’esecuzione dei servizi o, comunque, delle attività contrattuali svolte a favore 
dei soggetti titolati di cui all’art. 5 del Contratto, non imputabile a questi ultimi, 
ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto ai livelli di servizio indicati 
nell’Allegato “SLA e Penali” al Capitolato Tecnico, il Soggetto Titolato di cui al 
precedente art. 5, per quanto di propria competenza, applicherà al Fornitore le 
penali dettagliatamente descritte e regolate nel predetto Allegato, qui da intendersi 
integralmente trascritte, fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 



2. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 
penali come sopra stabilite, dovranno essere contestati al Fornitore per iscritto dal 
“Soggetto titolato”. 



3. Il Fornitore dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, 
supportate da una chiara ed esauriente documentazione, al “Soggetto titolato” nel 
termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione 
stessa. 



4. Qualora le predette deduzioni non pervengano al “Soggetto titolato” nel termine 
indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a 
giudizio del medesimo “Soggetto titolato”, a giustificare l’inadempienza, potranno 
essere applicate al Fornitore le penali stabilite nel presente Contratto a decorrere 
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dall’inizio dell’inadempimento. 
5. Il “soggetto titolato” potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle 



penali di cui al presente Contratto con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, 
quindi anche con i corrispettivi maturati, senza bisogno di diffida, ulteriore 
accertamento o procedimento giudiziario. 



6. Il “Soggetto titolato” potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della 
misura massima pari al 10% (dieci per cento) del valore del Contratto; il Fornitore 
prende atto, in ogni caso, che l’applicazione delle penali previste nel Contratto non 
preclude il diritto del “Soggetto titolato” a richiedere il risarcimento degli eventuali 
maggiori danni. 



7. La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nel presente Contratto non 
esonera in nessun caso il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale 
si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 
medesima penale. 



8. Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% 
dell’importo del Contratto, il “Soggetto titolato” potrà risolvere il presente 
Contratto ai sensi del successivo articolo 13. 



 
 



9. CORRISPETTIVI 
9.1 I corrispettivi dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del 



presente Contratto Attuativo sono determinati secondo le modalità di cui 
all’art. 13 del Contratto, al quale si rinvia. 
 



10. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
10.1 Per la fatturazione ed i pagamenti relativi ai corrispettivi maturati secondo 



quanto previsto al precedente art. 9, si rinvia a quanto all’uopo previsto dagli 
artt.14 e 15 del Contratto. 
 



11. SUBAPPALTO 
[da inserire se il Fornitore non ha dichiarato di voler far ricorso al subappalto] 
11.1 Considerato che all’atto dell’offerta il Fornitore non ha inteso fare ricorso al 



subappalto, il Fornitore medesimo non potrà subappaltare le prestazioni 
oggetto del presente Contratto Attuativo. 



[da inserire se il Fornitore ha dichiarato di voler far ricorso al subappalto] 
11.2 Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, si è 



riservato di affidare in subappalto, in misura non superiore al 30% dell’importo 
contrattuale, l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 
- __________________________, 
- ____________________________, 



 nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 24 del Contratto. 
 



12. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO ATTUATIVO 
12.1 È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente 



Contratto Attuativo, a pena di nullità della cessione medesima e risoluzione in 
danno del Contratto Attuativo medesimo per causa del Fornitore. 
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12.2 In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al 
presente articolo, il Soggetto Titolato, fermo restando il diritto al risarcimento 
del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Contratto 
Attuativo. 
 



13. RISOLUZIONE E RECESSO 
13.1 In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti 



con la stipula del presente Contratto Attuativo che si protragga oltre il termine, 
non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni lavorativi, che verrà assegnato a 
mezzo di raccomandata A/R dal Soggetto Titolato, il medesimo Soggetto 
Titolato ha la facoltà di considerare risolto di diritto il predetto Contratto 
Attuativo, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento 
del danno. 



13.2 In ogni caso, il Soggetto Titolato, senza bisogno di assegnare previamente alcun 
termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 
cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da 
comunicarsi al Fornitore con raccomandata A/R, il presente Contratto Attuativo 
nei casi previsti dall’art. 22, comma 2, del Contratto, nonché nei casi di cui agli 
articoli 12 (Divieto di cessione del Contratto Attuativo), 18 (Riservatezza), 20 
(Brevetti industriali e diritti di autore) e 21 (Tracciabilità dei flussi finanziari) 
del presente Contratto Attuativo. 



13.3 In tutti i casi di risoluzione, anche parziale, del presente Contratto Attuativo, 
non saranno pregiudicati i diritti di ciascuna Parte esistenti prima della data di 
risoluzione, nonché tutti gli altri diritti previsti dalla legge, ivi incluso il diritto 
al risarcimento del danno. 



13.4 In tutti le ipotesi di risoluzione di cui al presente art. 13, e nelle ulteriori 
ipotesi di risoluzione contenute nel presente Contratto Attuativo, il Fornitore 
dovrà porre in essere tutte le attività necessarie alla migrazione dei servizi 
oggetto del presente Contratto Attuativo risolto secondo quanto previsto dal 
precedente art. 6.2. 



13.5 Qualora AGID eserciti la facoltà di recesso dal Contratto in tutto o in parte, il 
Soggetto Titolato recederà dal presente Contratto Attuativo. 



13.6 Fermi i vincoli di legge, ovvero dettati dalle regole tecniche, il Soggetto 
Titolato ha diritto di recedere motivatamente dal presente contratto in 
qualsiasi momento, con preavviso di almeno 90 (novanta) giorni solari, da 
comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata A/R. In tale caso, il 
Fornitore ha diritto al pagamento da parte del Soggetto Titolato dei servizi 
prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il 
corrispettivo e le condizioni previste nel presente Contratto Attuativo e nel 
Contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore 
eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso 
e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 
1671 cod. civ. Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare 
tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti 
danno alcuno al Soggetto Titolato. 
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14. FORZA MAGGIORE 
14.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita 



dall’altra Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo 
esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, 
sommosse, sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, autorità 
amministrative e/o autorità di regolamentazione indipendenti) a tale parte non 
imputabile. 



14.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da 
parte del Fornitore, il Soggetto Titolato, impregiudicato qualsiasi diritto ad esso 
spettante in base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, 
non dovrà pagare i corrispettivi per la prestazione dei servizi interessati fino a 
che tali servizi non siano ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i 
servizi in questione ad operatori terzi come individuati da AGID ai sensi 
dell’art. 29 del Contratto al quale all’uopo si rinvia, a termini e condizioni e 
per una durata ragionevole secondo le circostanze. 



 
15. RESPONSABILITA’ CIVILE 
15.1 Fermo restando quanto previsto dall’art. 28 del Contratto, il Fornitore assume 



in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 
parte di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto del Soggetto Titolato o di 
terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite 
da parte di terzi. 
 



16. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
16.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese 



contrattuali relative al presente atto. 
16.2 Al presente atto, dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai 



sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 



 
17. FORO COMPETENTE 
17.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore ed il Soggetto Titolato, 



la competenza è determinata in base alla normativa vigente. 
 
18. RISERVATEZZA 
18.1 Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 



comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di 
cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun 
modo e in qualsiasi forma, di non farne copia e di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione del Contratto Attuativo e comunque per i cinque anni successivi 
alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 



18.2 L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il 
materiale originario o predisposto in esecuzione del Contratto Attuativo; tale 
obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
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18.3 Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 
dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali 
subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 
degli obblighi di segretezza anzidetti. 



18.4 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Soggetto Titolato ha la 
facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto Attuativo, fermo restando che 
il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare al 
Soggetto Titolato medesimo. 



18.5 Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 19, il Fornitore si 
impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento 
dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in 
materia. 



 
19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
19.1 Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate - oralmente e prima 



della sottoscrizione del presente Contratto Attuativo - le informazioni di cui 
all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per la 
sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto Attuativo stesso e di essere a 
conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata 
normativa. 



19.2 Le Parti acconsentono espressamente al trattamento ed all’invio a Consip 
S.p.A. ed ad AGID da parte del Fornitore e/o del Soggetto Titolato, dei dati 
relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio per le finalità 
connesse all’esecuzione del presente Contratto Attuativo. Acconsentono, 
altresì, a che i dati conferiti, trattati in forma anonima, nonché il nominativo 
dell’aggiudicatario ed il prezzo di aggiudicazione siano diffusi tramite i siti 
internet www.agid.gov.it e www.consip.it. 



19.3 Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto del citato D.Lgs. n. 
196/2003 con particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle misure 
minime di sicurezza da adottare. 



19.4 Il Fornitore si impegna a svolgere i trattamenti di dati personali nel pieno 
rispetto della legislazione vigente nonché della normativa per la protezione dei 
dati personali (ivi inclusi - oltre al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. – anche gli 
ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce 
in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali) con 
particolare attenzione all’adozione delle misure di sicurezza di cui alla 
normativa citata. 



19.5 Le Parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e 
corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 
responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti 
da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 



 
20. BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI DI AUTORE 
20.1 Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o 
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all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di 
brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; il Fornitore, pertanto, si 
obbliga a manlevare il Soggetto Titolato, per quanto di propria competenza, 
dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa 
vantati da terzi. 



20.2 Qualora venga promossa nei confronti del Soggetto Titolato azione giudiziaria 
da parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il Fornitore 
assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese 
eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, il Soggetto 
Titolato è tenuta a informare prontamente per iscritto al Fornitore delle 
suddette iniziative giudiziarie.  



20.3 Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente 
tentata nei confronti del Soggetto Titolato, quest’ultimo, fermo restando il 
diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, 
ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto Attuativo, 
recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso 
per i servizi e/o le forniture erogati. 



 
21. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
21.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della L. n. 136/2010, le Parti si 



impegnano a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  



21.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente 
Contratto Attuativo, si conviene che, in ogni caso, in ottemperanza di una delle 
Parti a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. n. 136/2010, l’altra 
Parte, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai 
sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi alla Parte 
inadempiente con raccomandata A/R, il presente Contratto Attuativo 
nell’ipotesi in cui le transazioni ad esso relative siano eseguite senza avvalersi 
del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della L. n. 136/2010, del D.L. n. 
187/2010 nonché della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010.  



21.3 Il Fornitore o il Soggetto Titolato che ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 
della L. n. 136/2010 è tenuto a darne immediata comunicazione a AGID ed alla 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Roma. 



21.4 In caso di cessione dei crediti vale quanto stabilito nella Determinazione 
dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n. 10 del 22 dicembre 2010, 
per la parte applicabile. 



 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
Roma, lì _____________________ 
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___________________________    ______________________ 
 (per il Soggetto Titolato) (per il Fornitore) 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con 
attenzione e di approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli 
seguenti: Art. 1 (Definizioni), Art. 2 (Valore delle premesse e degli allegati), Art. 3 
(Oggetto del Contratto Attuativo), Art. 4 (Efficacia e durata), Art. 5 (Gestione del 
Contratto Attuativo), Art. 6 (Attivazione e dismissione dei servizi), Art. 7 (Verifiche), 
Art. 8 (Penali), Art. 9 (Corrispettivi), Art. 10 (Fatturazione e pagamenti), Art. 11 
(Subappalto), Art. 12 (Divieto di cessione del Contratto Attuativo), Art. 13 (Risoluzione 
e recesso), Art. 14 (Forza maggiore), Art. 15 (Responsabilità civile), Art. 16 (Oneri 
fiscali e spese contrattuali), Art. 18 (Riservatezza), Art. 19 (Trattamento dei dati 
personali), Art. 20 (Brevetti industriali e diritti di autore), Art. 21 (Tracciabilità dei 
flussi finanziari). 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Roma, lì 
 
 
 
________________________________ 



(per il Fornitore) 
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1. SCOPO 



Il documento riporta le classi IP pubbliche SPC in uso su piattaforme e servizi esposti alle pubbliche 



amministrazioni via QxN, che saranno oggetto di migrazione sui nuovi collegamenti QxN2. 



2. ACRONIMI 



SPC Sistema Pubblico di Connettività 



QxN Qualified Exchange Network 



QISP Qualified Internet Service Providers 



NAP Neutral Access Point 



PEL Posta Elettronica 



PEC Posta Elelttronica Certificata 



SaaS Software as a Service 



IaaS Infrastructure as a Service 



PaaS Platform as a Service 



3. CONSIDERAZIONI GENERALI 



L’insieme dei servizi erogati alle pubbliche amministrazioni da TIM sono legati alle convenzioni Consip per 



le quali TIM risulta aggiudicataria in RTI. 



 Consip SPC Cloud Lotto 1 



 Consip Posta Elettronica e Posta Elettronica Certificata 
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4. PIATTAFORME E SERVIZI SPC 



Nei seguente paragrafi si riporta il dettaglio di varie porzioni di indirizzamento IP INFRANET, associandole 



ai servizi o alle piattaforme corrispondenti. Attualmente su rete TIM è ruotata tutta la super network 



80.253.32.0/20, più le network riportate nel seguito (alcune di esse sono sottoreti dell’aggregato /20). 



 



4.1 CONSIP SPC CLOUD LOTTO 1 



 



Classe IP Servizio Biambito Protocollo/porta Data Center 



80.253.33.128/27 Test No  Rozzano 



80.253.33.160/27 Servizio Cloud No  Inverno (Pavia) 



91.206.128.0/24 IaaS, SaaS, PaaS Si Per il solo PaaS, 
porte attualmente 
utilizzate: 22/tcp, 
80/tcp, 1521/tcp, 



443/tcp, 1158/tcp 
5500/tcp, 7001/tcp 
7002/tcp, 8400/tcp, 
8404/tcp 



Rozzano, Pomezia 



91.206.129.0/24 IaaS Si N.D. Rozzano 



131.1.242.0/24 IaaS Hpe Si N.D. Pavia (Inverno) 



131.1.252.0/22 IaaS Si N.D. Rozzano 



131.1.240.0/23 IaaS Si N.D. Acilia, Pomezia 



156.54.184.0/23 IaaS, Hpe Si N.D. Pavia (Inverno) 



80.253.37.0/24 Servizi Cloud No  Pomezia, Oriolo 
Romano 



80.253.42.0/24 Servizi Cloud No  Pomezia, Oriolo 
Romano 



94.86.40.0/23 Servizi Cloud Si N.D. Pomezia 



94.86.42.0/23 Servizi cloud Si N.D. Pomezia, Oriolo 
Romano 



131.1.243.0/24 PaaS Si  Acilia 
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4.2 CONSIP PEL E PEC 



 



Classe IP Servizio Biambito Protocollo Data Center 



80.253.32.224/27 PEL e PEC No HTTP, HTTPS, 
IMAP, POP3, 
SMTP, IMAPS, 
POP3S, SMTPS 



Pomezia, Rozzano 



80.253.46.0/24 PEL No HTTP, HTTPS, 
IMAP, POP3, SMTP 



Pomezia, Rozzano 



 
 



4.3 MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA SERVIZI CLOUD 



Di seguito gli IP sorgenti per i tunnel IPSEC usati per la gestione del cliente MdG: 



 



Classe IP Servizio Biambito Protocolli Data Center 



80.253.32.144/28 Tunnel ipsec No AH, ike, esp, ping Rozzano 



80.253.32.160/28 Tunnel ipsec No AH, ike, esp, ping Rozzano 



 



 



 



4.4 DNS INFRANET 



 



Classe IP Servizio Biambito Protocolli Data Center 



80.253.44.176/29  dns  No  Oriolo Romano 
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4.5 ZONE DNS 



 



 Dominio Provider Pubblica Amministrazione 



spocgiustizia.it  TI Ministero di Giustizia  



ittelecom.it  TI i.t.telecom srl 



telecompost.it  TI i.t.telecom srl 



42.253.80.in-addr.arpa TI 



 



pa1-ti.it  TI 



 



spcservizil1.it  TI Telecom Italia S.p.A 



spcserviziasp.it  TI Telecom Italia S.p.A - CNIPA-ASP 



 



 



4.6 SINTESI CLASSI IP DA ANNUNCIARE 



Di seguito si riporta l’elenco delle network che saranno annunciate: 



 



Annunci 
Protocolli o Subnet 
abilitati 



Servizi Data Center 



 



80.253.32.144/28 Ipsec Rozzano 



  80.253.32.160/28 Ipsec Rozzano 



80.253.32.0/23 80.253.32.224/27 PEL e PEC Pomezia, Rozzano 



  80.253.33.128/27 Test Rozzano 



  80.253.33.160/27 Servizio Cloud Inverno (Pavia) 



80.253.37.0/24 80.253.37.0/24 Infrastrutturale Pomezia, Oriolo Romano 



80.253.42.0/24 80.253.42.0/24 Infrastrutturale Pomezia, Oriolo Romano 



80.253.44.0/24 80.253.44.176/29 DNS Oriolo Romano 



80.253.46.0/24 80.253.46.0/24 PEL Pomezia, Rozzano 



91.206.128.0/24 91.206.128.0/24 IaaS, SaaS Rozzano, Pomezia 



91.206.129,0/24 91.206.129,0/24 IaaS Rozzano 



94.86.40.0/23 94.86.40.0/23 Servizio Cloud Pomezia 



94.86.42.0/23 94.86.42.0/23 Servizio Cloud Pomezia, Oriolo Romano 



131.1.240.0/23 131.1.240.0/23 IaaS Acilia, Pomezia 



131.1.242.0/23 
131.1.242.0/24 IaaS Pavia (Inverno) 



131.1.243.0/24 Infrastrutturale Acilia 



131.1.252.0/22 131.1.252.0/22 IaaS Rozzano 



156.54.184.0/23 156.54.184.0/23 IaaS Pavia (Inverno) 



 





http://spocgiustizia.it/


http://ittelecom.it/


http://telecompost.it/


http://42.253.80.in/


http://pa1-ti.it/


http://spcservizil1.it/


http://spcserviziasp.it/
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